MORFOLOGIA

Studia l’organizzazione strutturale delle parole a partire da  pezzi più piccoli dotati di senso autonomo, i morfemi.

Ci sono ragioni di ritenere che possediamo regole morfologiche, e non memorizziamo semplicemente le parole una per una.

1. se impariamo una parola nuova, siamo in grado di produrre forme mai sentite (Berko: wug, wugs)

Cliccare, sciftare, testare, mixare, settare, ceccare (si noti che sono tutti della 1 coniugazione, non ci verrebbe in mente cecchére o cècchere o cecchire: la 1 coniugazione è quella produttiva). Anche senza aver mai sentito queste parole sappiamo: che sono della 1, e quale è il futuro, imperfetto ceccherò, ceccavamo, ecc.

2. iperregolarizzazioni nell'acquisizione: maked, runned, goed, taked,… In effetti, si osservano tre fasi:

I. forme corrette: il bambino le impara una ad una;

II. ipergeneralizzazioni sistematiche;

III. forme corrette: il bambino osserva che la regola ammette eccezioni.

morito, venito (partito, ferito, finito)

3. In certe lingue, ci sono numerose forme diverse per ogni verbo, quindi sarebbe assai costoso memorizzarle tutte.

P. es., in italiano ogni verbo può assumere un centinaio di forme; su 10'000 verbi, questo implicherebbe la memorizzazione di circa un milione di forme. Molto più economico memorizzare una sola forma verbale e alcune regole morfologiche (sia pure con eccezioni). Altre lingue presentano casi ancora più estremi (turco, ecc.).

In generale, si può pensare che la morfologia, strutturando il lessico, ne facilita la memorizzazione: un conto è memorizzare migliaia di elementi isolati, un altro conto memorizzare elementi incasellati in una struttura articolata.

TIPOLOGIA DEI MORFEMI

1. liberi: ieri, e, poi, con, camion

2. legati: a. basi: modern-, scriv-, pens-, vinc-,…

               b. affissi

in certe lingue le basi sono in genere libere: inglese: tree, go climb, see,…, in altre come l'italiano sono in genere legate, non sopravvivono da sole come parole.

Affissi:

prefissi: in-, ri-, dis-,…

suffissi: -mente, -tore, -zione, -bile,… 

infissi:

circumfissi: ge-mach-t, ge-kauf-t,…

ESEMPI DI REGOLE MORFOLOGICHE

in+A = A  "non A"

in-capace, in-abile, in-comprensibile, in-stabile, irragionevole, immaturo, illogico,…  

----------------------------------------------------

ri+V = V   "V di nuovo"

ri-costruire, ri-fare, ri-nascere, ri-crescere, ri-mettere,…

interpretazione speciale: ri-sentire (riportare conseguenze), ri-copiare (anche una sola volta), ri-mettere (vomitare), ri-vedere (correggere). In molti casi c'e' ambiguità tra l'interpretazione composizionale e quella speciale o idiomatica.

---------------------------------------------

Dis+V = V   "causare un processo o stato negativo"

Dis-fare, dis-educare, dis-conoscere, dis-connettere, dis-attivare,…

*dis-costruire

Talvolta si applicano più processi di prefissazione, in un ordine rigido: ri-dis-connettere, *dis-ri-connettere; ri-dis-attivare, *dis-ri-attivare. 

---------------------------------------------

A + izza- = V       "rendere A"

Modern-izza-re, central-izza-re, razional-izza-re, privat-izza-re, concret-izza-re,…

---------------------------------------------

V + -tor-/tric- = N      "colui che V"

Mangia-tore, bevi-tore, gioca-tore, ricevi-tore, pensa-tore, …

[[[modern-]-izza-]tore]

---------------------------------------------

V + bil-e = A        "che può essere V-to"

Leggi-bile, lava-bile, godi-bile, pensa-bile, scrivi-bile, …

La forma produttiva è ristretta ai verbi transitivi: *svenibile, *partibile, *andabile, *sembrabile, *starnutibile,…

Salvo forme improduttive: deperibile, (in)fallibile, immancabile, agibile, affidabile, papabile,…

In genere la forma dell'imperativo, ma non con i verbi in -isco:

preferibile, punibile, *preferiscibile, *puniscibile; oppure i monosillabici: fa', di', da’, … fattibile, dicibile, *dabile

(stabile è forma non analizzata)

[[[modern-]-izza-] -bile]

Non abbiamo: *leggibilizzare, *godibilizzare, *scrivibilizzare, *pensabilizzare: -izza- richiede un aggettivo non derivato. Stabilizzare, impermeabilizzare, contabilizzare sono forme non analizzate.

--------------------------------------------------

V + zione = N      "L'azione di V-re"

V + mento = N

Distru-zione, costru-zione, priva-zione, data-zione, osserva-zione, complica-zione,…

Ritrova-mento, occulta-mento, accerta-mento, avvia-mento, completa-mento,…

-zione si applica anche a forme derivate:

modern-izza-zione, privat-izza-zione, neutral-izza-zione

------------------------------------------------------------

N ( V: ac-casare, in-sediare, in-tavolare, de-fenestrare, 0-murare, in-amidare, in-cerottare,… 

(una sorta di circumfisso: P – N – morfologia verbale) 

A ( N: vecchia, bionda, giovane,…

MORFOLOGIA DERIVAZIONALE E FLESSIVA

1. D può cambiare categoria, F no.

2. F è sempre esterna a D
Modern - izza - t - or - e

      A         V    N  M    S

Modern - izza - v - a - no 

      A         V     T   3   Pl

3. D è soggetta alla deriva semantica, F no.

Lavabile, discutibile, affidabile, rivedere, inabile, ricopiare, risentire, rivelare, …

Lavano, lavavano, laveranno designano composizionalmente la stessa azione di lavare più una certa specificazione temporale.

In generale, F è sensibile a proprietà sintattiche (es., accordo soggetto-verbo), D non lo è.

Se i processi D hanno luogo nel lessico e i processi F nella sintassi, le tre differenze spiegate si spiegano.

La morfologia derivazionale ha il ruolo di strutturare il lessico  mentale; la morfologia flessiva ha il ruolo di esplicitare certe relazioni sintattiche della parola (accordo, caso, ecc.).

Dissociazioni:

a. attraverso le lingue: tre tipi principali di lingue rispetto a F: isolanti (cinese, inglese,…), agglutinanti (turco, bantu),…, flessive (gran parte delle lingue indoeuropee)

b.  in lessicografia;

c.  nella patologia: F può essere colpita selettivamente nell'agrammatismo (Miceli & Caramazza)

Altra distinzione:

a. elementi lessicali (classi aperte): numerosi, hanno contenuto descrittivo, partecipano alla morfologia derivazionale, relativamente instabili in diacronia; tipicamente: basi, N, V, A.

b.  elementi funzionali (classi chiuse): pochi, hanno significati piu' astratti (numero, tempo, definitezza), non partecipano a D, stabili in diacronia. Tipicamente: complementatori, ausiliari, copula, articoli, affissi flessivi.

Preposizioni: hanno statuto intermedio: poche, stabili, partecipano solo marginalmente alla morfologia derivazionale, e come prefissi: sotto-mettere, frapporre, sovrapporre, con-suocera.

COMPOSIZIONE

Si tratta di un altro processo di formazione di parole complesse che mette insieme due parole complete per formarne un'altra:

capo stazione, mala lingua, dormi veglia, dopo barba, sotto tetto

Una forma molto produttiva in italiano è V N:

scendi letto, canta storie, conta storie, spazza neve, presta nome, prendi sole, apri scatole, rompi scatole, porta oggetti, porta abiti, porta fortuna, …. 

V generalmente transitivo all'imperativo, N al plurale se l'azione espressa dal verbo tipicamente può coinvolgere più oggetti. Qui la forma verbale è veramente imperativa completa: pulisci abiti, pulibile. E' come un mini SV, ma siamo sempre all'interno di parola: la modificazione non è ammessa:

*porta molta fortuna, *apri robuste scatole, *porta abiti costosi

inoltre N non è referenziale (solo SN lo è):

*Mario ha comprato uno spazzaneve e la ha tolta tutta

Alcuni processi morfologici sono marginalmente ricorsivi:

porta apri scatole, porta accendi sigari

Missile anti missile, missile anti anti missile

Bellissimissimissimo (nel linguaggio infantile)

Ma in certe lingue, la composizione liberamente ricorsiva

Truck driver insurance company director … from Kansas City

Talvolta una struttura è ambigua tra sintagma e composto, ma l'accento può disambiguare:

'Black bird    Black 'bird

'High chair    High 'chair

'Black board  Black 'board

Nel caso della composizione, l'accento cade sulla penultima sillaba, come in nomi non composti: 'picnic, 'business, 'reason,…

Nel caso del sintagma, l'accento primario cade sull'ultima parola  accentata: good 'boy, nice 'girl,…
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